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CONSIGLIO COMUNALE DEL 23.02.2018 

Interventi dei Sigg. consiglieri 

Comunicazioni 

 

 

Presidente 

Passiamo al secondo punto all’ordine del giorno che sono le Comunicazioni. 

Chiedo chi vuole iniziare. Tutti i consiglieri hanno diritto a cinque minuti per 

esporre le proprie comunicazioni. Ha chiesto la parola il Sindaco, ne ha facoltà. 

 

Sindaco 

Grazie Presidente buonasera a tutti. Il solito riassunto delle iniziative delle cose 

successe dall’ultimo consiglio ad oggi. Dall’ultimo consiglio che abbiamo fatto a 

fine dicembre non ci sono state cose particolari, le feste natalizie sono andate 

tutte assolutamente bene. Cominciamo da gennaio, al 14 la manifestazione del 

mitragliamento del trenino, anche quella ha avuto una buona partecipazione, è 

importante sempre segnalare come neii Comuni vicini, Comuni che sono stati 

coinvolti in questa tragica vicenda del ‘45, sia vivo il ricorso e la partecipazione 

tutti gli anni delle autorità a volte i Sindaci o gli assessori che possono venire, 

ma c’è sempre vivo questo ricordo. Ricordo che anni addietro c’era stato anche 

grazie a Barberis e altri volontari era stata messa in piedi una sorta di mostra 

itinerante che aveva toccato quasi tutti i Comuni che erano stati coinvolti da 

questa vicenda; l’obiettivo proprio mantenere in piedi una memoria, non solo 

come tale ma come monito futuro perché la memoria oggi comincia a diventare 

già un problema attuale, non è più memoria ma diventa già un problema di 

attualità; nel mondo ci sono delle guerre continue, ci sono delle tragedie, ci 

sono degli eccidi, ci sono attentati terroristici, quindi il tema purtroppo rimane 

quasi sempre di attualità.  

Il 12 gennaio invece c’è stata una cosa estremamente importante non solo per 

Orbassano ma anche per i Comuni vicini, l’inaugurazioni del nuovo DEA del 

San Luigi, un DEA veramente di dimensioni non indifferenti, penso che sia il 

secondo a livello della provincia di Torino, è estremamente moderno, dotato di 

attrezzature all’avanguardia; è sperabile di non averne mai bisogno ma se uno 
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ne ha bisogno sa che ha un pronto soccorso veramente all’altezza dei migliori 

pronto soccorso a livello italiano. Questo ci rende orgogliosi di avere una 

struttura come quella del San Luigi dotata di eccellenze di questo genere sul 

nostro territorio. Orbassano cresce anche in funzione della qualità dei servizi 

che ha al suo interno e che offre.  

Il 30 di gennaio c’è stato il social housing realizzato alla Di Vittorio, quei 

quattro edifici costruiti all’interno del Pec Arpini dove sono stati assegnati 74 

alloggi, un intervento molto importante, un intervento che ha visto anche la 

presenza di Profumo, il Presidente della Compagnia San Paolo che è uno dei 

finanziatori insieme alla Cassa Depositi e Prestiti e insieme alla Cooperativa Di 

Vittorio di questo intervento. Un intervento particolare, torno a dire, perché si 

va incontro a quelli che sono i problemi sostanziali che si sono verificati 

soprattutto negli ultimi anni di giovani coppie, giovani coppie che si sposavano 

acquistavano un alloggio facendo un mutuo, perché bene o male avevano il 

lavoro tutti e due, poi in questi anni di crisi la perdita del lavoro da parte di 

uno e poi magari anche dell’altro ha messo in crisi completamente la famiglia, 

creando poi un disastro economico non potendo più pagare il mutuo, quindi 

tante volte l’alloggio magari è andato all’asta, la famiglia si distrugge, si 

separano, un disastro sotto tutti gli aspetti, economico e sociale. Questa 

formula invece con un affitto molto calmierato su degli alloggi realizzati in 

classe energetica massima, un affitto garantito per 15 anni con un prezzo di 

vendita già definito in partenza, quindi chi ha avuto l’opportunità di accedere a 

questi 74 alloggi sa che può stare dentro tranquillamente per 15 anni pagando 

un affitto calmierato e dopo 15 anni deve decidere se acquistare o meno 

sapendo già qual è l’importo, oppure se vuole acquistare può anche acquistare 

prima. Questo come dico permette a una famiglia di essere già “sicura” di 

vivere all’interno del proprio alloggio, ma non esponendosi finanziariamente in 

modo molto pesante andando a rischiare quello che poi è addirittura la stessa 

vita della famiglia. Da quell’operazione sta nascendo un’altra operazione 

estremamente interessante, ve la anticipo ma siamo ancora a livello 

embrionale, non c’è ancora nulla di concreto, ma ci sono stati degli incontri 

propedeutici sempre con la Compagnia San Paolo, sempre con la Di Vittorio e 

la Cassa Depositi e Prestiti, però in un lotto a fianco a questi quattro edifici, su 
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un’esigenza particolare che è nata parlando con la Nasi che è la presidente del 

Comitato Paraolimpico che in questo momento penso sia in Corea per le 

Olimpiadi, e con Laura Bertinaria che era la moglie di uno dei più grandi 

Presidenti del San Luigi, di riuscire a realizzare delle residenze per i 

tetraplegici, quindi abbinare quello che è un intervento di social housing con 

un social housing assistenziale. I tetraplegici sono quelli inchiodati sulla sedia 

che hanno pochissima mobilità anche nelle mani quindi hanno bisogno di 

alloggi dove la domotica è fondamentale, dove hanno bisogno di spazi 

decisamente diversi da quelli considerati nel normale handicap, e quindi è 

tutta gente che negli anni, avendo subito un trauma o un incidente, se nella 

disgrazia hanno avuto la fortuna di avere avuto ragione in quell’incidente, 

l’assicurazione magari li ha anche rimborsati in un certo modo da permettergli 

di adeguarsi un alloggio o comperarsi una casa e adeguandola; se invece nella 

disgrazia hanno avuto anche la sfortuna di non avere questo sussidio 

economico si sono trovati poi con delle difficoltà incredibili per vivere in un 

alloggio, e molte di queste persone poi finiscono poi nell’R.S.A. per anziani che 

non è proprio il posto migliore in cui magari i giovani che hanno 30-35-40 anni 

che hanno avuto un incidente di questo genere poi vadano poi a finire lì. 

Quindi c’era quest’idea scaturita dalla Nasi e da Laura Bertinaria, di poter 

ristrutturare una struttura dove queste persone potessero in gruppo di 7-8-10 

eccetera, vivere in una struttura realizzata apposta avendo degli spazi comuni 

finalizzati. Quando mi hanno prospettato quest’idea se c’era sul territorio un 

edificio da recuperare per fare questo io dissi di lasciare perdere perché 

recuperare un edificio e adeguarlo a delle esigenze del genere ha dei costi 

spaventosi perché bisogna tirare giù delle solette, allargare porte, muri, 

entrate, non siamo di fronte alla classica progettazione dell’alloggio dove il 

bagno deve avere la solita rotazione in modo che la carrozzina possa girarsi, ma 

cui troviamo di fronte a una problematica ben maggiore; quindi dissi che 

secondo me bisognava partire su una progettazione ex novo, di un edificio 

nuovo, e visto che stiamo ragionando, e qui eravamo pochi giorni prima 

dell’assegnazione dei 74 alloggi della Di Vittorio, visto che stiamo ragionando di 

un social housing sociale, andiamo a parlare con la Di Vittorio. Allora siamo 

andati a parlare con la Di Vittorio un giorno, prima dell’assegnazione dei 74 
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alloggi, la Di Vittorio è sensibile a queste cose, ci rivediamo il giorno 

dell’assegnazione degli alloggi e parliamo anche con Profumo. Il giorno 

dell’assegnazione degli alloggi abbiamo parlato anche con Profumo di questa 

idea, a Profumo della Compagnia San Paolo che è finanziatore di queste opere 

l’idea è piaciuta, la Cassa Depositi e Prestiti si è dimostrata interessata, ci 

siamo poi ritrovati circa venti giorni fa di nuovo fra tutti gli attori tutti i 

componenti di questa idea e pare che la cosa stia lentamente prendendo piede. 

L’unico problema era vedere se Cassa Depositi e Prestiti, dato che è a fine 

bando, avesse ancora avuto disponibilità sufficiente per finanziare la quota 

della sua parte. Pare di sì, a giorni dovremo riuscire a capire se questo progetto 

può essere realizzabile. Se lo sarà, sarà secondo me un progetto pilota a livello 

nazionale dove al sociale housing sociale si unisce una parte - una scala, o 

mezza scala che sia - a un social housing assistenziale. Questa è una 

bellissima cosa che sul nostro territorio può partire e di cui sono 

assolutamente contento.  

Andiamo oltre, il 28 c’è stato il carnevale, l’investitura del carnevale, abbiamo 

avuto una giornata buona, abbiamo avuto fortuna quest’anno perché l’11 c’è 

stato il carnevale vero e proprio, il carnevale dei bambini; quest’anno non 

l’abbiamo fatto con la sfilata dei carri per motivi di sicurezza perché dovete 

sapere che con la nuova norma bisogna avere un certo numero di steward 

come negli stadi, in base alle persone che più o meno partecipano, poi c’è il 

controllo degli accessi, eccetera. Allora quest’anno abbiamo deciso, anche per 

una questione di costi, poiché il tutto avrebbe fatto lievitare enormemente i 

costi del carnevale, quindi non era proprio il caso, abbiamo deciso di fare un 

carnevale senza carri, privilegiando invece quello che era il divertimento dei 

bambini, quindi dotando il paese di giochi, di canti; i bambini non avevano mai 

visto i trampolieri, c’erano i trampolieri che giravano sui trampoli per il paese e 

dei bambini non li avevano mai visti. Con grande gioia anche dei genitori che 

non avevano l’apprensione e la paura che i bambini che gli scappassero di 

mano per finire sotto i carri. C’è stata appunto un’esaltazione in un certo senso 

del ruolo dei bambini, bambini in maschera che si guardavano uno con l’altro, 

siamo tornati un pochino indietro, con grande soddisfazione di tutti coloro che 

si sono avvicinati dicendo molto bello, siamo contenti. L’anno prossimo 
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chiaramente facendo esperienza di questo vedremo, non vuol dire che non 

torneremo più ai carri, ma vedremo di fare una soluzione sempre in sicurezza 

che permetta magari di trovare un avvicinamento tra le due cose.  

Il 16 di febbraio c’è stato il tavolo di coordinamento della qualità dell’aria fra i 

principali Comuni della cintura di cui Orbassano fa parte, insieme alla Città 

Metropolitana e il Comune di Torino per cercare di trovare una sorta di 

indirizzo comune sul problema della qualità dell’aria, quindi sui blocchi delle 

auto, su quella che è una procedura unanime da adottare. C’è una traccia di 

fondo che è quella della regolamentazione regionale alla quale però Torino, 

facendo dei balzi in avanti, aggravava abbastanza quella che era la prescrizione 

regionale, i Comuni chiaramente cercavano di invertire un po’ la situazione, 

anche perché il riferimento a cui si faceva era il riferimento alla centralina di 

Rebaudengo. La centralina di Rebaudengo è dall’altra parte di Torino in un 

punto particolarmente caotico di convergenza di più strade e quindi con un 

grande traffico e che è una delle centraline che rileva il maggior inquinamento 

del PM10 e PM 2.5. Altre centraline: ce n’é una al Lingotto che rileva in media un 

20-30% in meno, una in via Rubino in Borgata San Paolo che anche quella 

rileva molto di meno e ce né un’altra a Beinasco che rileva anche quella di 

meno. Allora i riferimento che venivano fatti fino ad oggi erano sempre solo sui 

valori della centralina di Rebaudengo, adesso si fa una media dei valori di tre 

centraline: la centralina di Rebaudengo, la centralina del Lingotto e la 

centralina di Beinasco, quindi si fa una media dei tre valori delle tre centraline 

e poi in base a quello si applicano le limitazioni alla circolazione a secondo dei 

giorni di permanenza dello sforamento dei valori impostati. Ritorna, fino adesso 

c’era il valore arancione e rosso, verde è quello di base, arancione e rosso i due 

valori che entravano a seconda del numero dei giorni dello sforamento, ritorna, 

recependo un’indicazione di Torino, ritorna il valore viola per un 

prolungamento maggiore degli sforamenti.  

A giorni dovremo tutti quanti i Comuni fare la determina, l’ordinanza uguale e 

quindi uniformare i comportamenti in conseguenza di quelli che sono i 

problemi della qualità dell’aria. Per fortuna o per sfortuna si è rimesso a fare 

un po’ l’inverno e quindi gli sforamenti chiaramente si sono completamente 

ridotti. Gli sforamenti li troviamo principalmente quando ci sono le giornate 
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belle in inverno quindi si crea una cappa su Torino; Torino è particolarmente 

svantaggiata in questo senso perché le montagne tutto intorno, le Alpi tutte 

intorno creano un catino naturale che se non c’è aria obbliga a ristagnare 

l’inquinamento.  

Vi anticipo ancora che il 21 di marzo è già stata definita la conferenza dei 

servizi, sarà l’ultima conferenza dei servizi per avviare i lavori dell’FM5, sono 

state fatte tutte le osservazioni, in quest’ultima conferenza si parlerà ancora di 

alcune piccole criticità, noi abbiamo ancora delle proposte da aggiungere ma 

sono delle proposte a latere del progetto, il progetto ci è già stato consegnato, 

sono circa 380 tavole molto ben fatte, il progetto ben definito che va a ricalcare 

quello che abbiamo sempre detto sulla realizzazione dell’FM5. Il progetto va 

anche a dissipare finalmente una vertenza che ogni tanto in consiglio comunale 

veniva sollevata sulla questione se l’FM5 fosse o meno finanziata con dei soldi 

della Torino Lione; io vi leggo il testalino dei progetti così qualcuno non può 

dire che dico parole mie, vi leggo il testalino dei 380 progetti che sono stati 

presentati. Infrastrutture progetto definitivo upgrading nodo di Torino, opere di 

anticipazione della nuova linea Torino Lione tratta nazionale, linea Torino/San 

Paolo/Orbassano fermata San Luigi di Orbassano ed itinerario interno allo 

scalo merci della nuova linea SFM5, parcheggio e planimetria in questo caso è 

quella tavola lì. Opere e anticipazione della nuova linea Torino Lione tratta 

nazionale, penso che questo serva finalmente a dissipare la famosa diatriba che 

ci portiamo dietro ormai da più consigli dove qualcuno dice che non è vero che 

i 40.000.000 che arrivano dallo Stato sono di anticipazione della Torino Lione; 

adesso c’è nero su bianco sul testalino di 380 progetti, direi che più chiaro di 

così è difficile smentire. Mi fermo, grazie. 

 

Presidente 

Ringrazio il Sindaco. Ha chiesto la parola il Segretario, ne ha facoltà. 

 

Segretario 

Grazie Presidente. Solo per comunicare che la Giunta comunale ha effettuato 

due prelievi dal fondo riserva, uno in data 20 dicembre 2017 e uno in data 5 

febbraio 2018. Con il primo prelievo dal fondo di riserva è stato necessario per 
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rimpinguare il … 12091030300 di 3.550 euro per far fronte a dei funerali di 

povertà. Il secondo prelievo dal fondo riserva invece è servito per rimborso di 

euro 25.000 per sgombero neve sull’abitato. Grazie. 

 

Presidente 

Ringrazio il Segretario. Chiedo chi vuole fare delle comunicazioni… Ha chiesto 

la parola il consigliere De Giuseppe, ne ha facoltà. 

 

Consigliere De Giuseppe 

Volevo cominciare le mie comunicazioni con un piccolo discorso. Il gruppo del 

Movimento 5 Stelle di Orbassano qualche settimana fa ha avuto un lutto. Con 

Elisa abbiamo pensato di dire due parole per Rocco Veneziano che è stato un 

nostro grande attivista e ci ha dato una grandissima mano. È stato uno dei 

fondatori qui del nostro gruppo, una persona conosciuta da tanti abitanti di 

Orbassano perché da tantissimi anni abitava qui, era attivo non solo con noi 

ma anche con altre attività sul territorio. Noi quindi ci stringiamo vicino alla 

famiglia, anche se abbiamo fatto le condoglianze personalmente. Adesso che 

non c’è più, soprattutto io, mi rendo conto del grosso lavoro che lui faceva, lo 

faceva anche per me, perché io sono molto impegnato e spesso non riuscivo a 

fare tutte le cose che avrei dovuto fare come consigliere e spesso ci pensava lui, 

e lo ringrazio a nome mio e a nome del Movimento 5 Stelle. Addirittura ricordo 

che diverse volte, spesso avevamo delle interrogazioni da presentare in Comune 

e non trovavamo il tempo io e Elisa di vederci per poterle firmare entrambi e lui 

andava da Elisa e la faceva firmare, poi veniva da me dove io lavoro me la 

faceva firmare e veniva in Comune a portarla. Per noi e per me è stato un 

amico e per tutte le persone del Movimento 5 Stelle di Orbassano penso che un 

ricordo glielo dobbiamo.  

Cambiamo discorso. Devo fare un grosso in bocca al lupo a Elisa Pirro che 

questa sera non c’è, le auguro di riuscire ad entrare in Senato perché è 

candidata alle nostre politiche e contrariamente a quello che pensava Rocco 

quando ha saputo della candidatura di Elisa era un po’ dispiaciuto perché 

comunque lui diceva che andando in Senato la perdevamo qui a Orbassano, 
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invece secondo me il nostro gruppo dovrà crescere e il fatto che Elisa vada in 

Senato per noi sarà un valore aggiunto.  

Devo dire solo due parole perché in questi anni ho avuto anche occasione di 

conoscere Elisa che prima non conoscevo e per me è stata una persona molto 

preziosa, sempre pronta e disponibile e presente sia per me che per il gruppo di 

Orbassano del Movimento e dal quando è diventata consigliere della Città 

Metropolitana con la delega all’ambiente si è prodigata anche per tutto il 

territorio della Città Metropolitana di Torino. Sono sicuro che una volta eletta 

in Senato, spero che lo sarà, saprà ascoltare i problemi di tutti i cittadini, sia 

simpatizzanti del Movimento che tutti gli altri cittadini di altre forze politiche. 

La ringrazierò poi personalmente e gli auguri glieli farò poi di persona.  

Adesso veniamo soltanto a una domanda che ho da fare al Sindaco e al vice 

Sindaco, vogliamo chiedere come mai non siamo riusciti a trovare sul sito del 

Comune i verbali di un consiglio comunale datato 28 luglio 2018, non capiamo 

come mai non ci sia sul sito e non sia mai stato approvato … 24 luglio 2017 

scusate. … Per me è una domanda, poi se per lei non è una domanda … per 

carità, l’ho solo segnalato. Non lo sa.  

Ultima comunicazione, volevo comunicare per tutti i nostri simpatizzanti del 

Movimento e anche per gli altri, che a Collegno il 25 febbraio alle ore 21 presso 

il Centro Civico Ettore Sassi in corso Montello 3 ci sarà la presentazione di tutti 

i candidati del Movimento 5 Stelle di Collegno e Torino.  

Non ho altre comunicazioni. 

 

Presidente 

Ringrazio il consigliere De Giuseppe. Chiedo chi vuole fare delle comunicazioni? 

Ha chiesto la parola il consigliere Fischetto, ne ha facoltà. 

 

Consigliere Fischetto 

Buonasera a tutti. Riguardo a Veneziano volevo ricordarlo come consigliere 

comunale in questo Consiglio perché è stato consigliere comunale dei 

Democratici di Sinistra e quindi lo ricordo come una persona, un amico oltre a 

far parte del consiglio di amministrazione della Società Popolare Mutuo 

Soccorso, lo ricordo come una persona capace, intellettuale, mente intelligente 
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pronto e disponibile con tutti e per tutti. Poi si trovava in questo ultimo periodo 

al Movimento 5 Stelle però i rapporti di amicizia prescindono dalle idee 

politiche, l’amicizia è una cosa la politica è un’altra. Quindi per questo chiedo a 

questo Consiglio un minuto di silenzio, Presidente.  

Dopodiché volevo fare tre domande: signor Sindaco a che punto sono i lavori 

per la posa in opera della fibra, perché stiamo vedendo che si stanno 

prolungando ancorché il tempo è buono, ma che comunque abbiamo una città 

un po’ mal combinata e quindi per capire bene che risposta dare ai cittadini in 

merito allo stato delle strade che ci ritroviamo ad Orbassano e i cittadini si 

lamentano, pur sapendo che è un’attività che deve essere fatta per forza e ne 

viene bene perché la città evolve, però ci sono cittadini che indubbiamente 

stanno subendo delle criticità. Questa è la prima.  

La seconda domanda è: ho visto che Guercio ha iniziato i lavori ed è 

indietreggiato sulla sua carreggiata; ma fa parte di quel progetto che è stato 

approvato anni fa, sta andando avanti o è un pezzettino che è stato fatto 

nuovo? Perché io non so niente di queste cose e neanche nella commissione a 

cui hapartecipato con Sellitti abbiamo parlato di queste cose quindi vogliamo 

capire se è una ripartenza di quel progetto oppure sono delle cose nuove. E 

questa è la seconda domanda. La terza domanda: nella scuola media Leonardo 

da Vinci, ex scuola media Leonardo da Vinci si sono bloccati i lavori, non vedo 

nessuno la dentro, cosa è successo? Abbiamo messo un freno noi? Ci sono 

problemi con la ditta, con la banca? Vogliamo capire queste cose perché 

indubbiamente i cittadini se lo chiedono e quindi dobbiamo dar loro delle 

risposte. Poi le panchine, ma le panchine nelle pensiline mi ha detto che lunedì 

ci saranno, lunedì inizieranno ad essere installate quindi ne prendo atto e la 

ringrazio per la risposta. Grazie. 

 

Presidente 

Ringrazio il consigliere Fischetto, direi di fare un minuto di silenzio per Rocco 

Veneziano che è stato consigliere comunale, quindi alzandoci in piedi grazie.  

 

Ringrazio tutti, possiamo accomodarci. 
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Possiamo proseguire con le comunicazioni, chiedo chi vuole intervenire… Ha 

chiesto la parola la consigliera Bosso, ne ha facoltà. 

 

Consigliera Bosso 

Grazie Presidente buonasera a tutti. Anche noi come maggioranza vogliamo 

stringerci alla famiglia Rocco Veneziano e porgerle le nostre condoglianze per 

una morte così improvvisa di una persona ancora giovane. Le nostre più sentite 

condoglianze alla famiglia. 

 

Presidente 

Chiedo chi vuole fare delle comunicazioni … Ha chiesto la parola l’assessore 

Loparco, ne ha facoltà. 

 

Assessore Loparco 

Grazie Presidente. Vorrei rispondere alla domanda sulla fibra. Noi 

puntualmente ogni giovedì abbiamo un tavolo di lavoro con la ditta, stiamo 

seguendo passo, passo, loro hanno firmato un contratto, hanno dato 

disposizione che copriranno il territorio in tre anni, stiamo cercando di 

spingere, di fare accelerare il completamento di tutta la copertura, abbiamo 

fissato un altro tavolo con i vertici addirittura della Open Fiber per mercoledì 

prossimo per capire e vedere di intervenire. Come tutti sanno sull’asfalto si può 

intervenire quando le temperature si alzano perché intervenire adesso per 

coprire delle buche si rischia di fare un lavoro doppio e di spendere due volte 

gli stessi soldi, perciò bisogna anche essere un attimino cauti nell’intervenire 

immediatamente. Con la Open Fiber abbiamo già fatto un piano, loro stessi 

hanno già un piano di inizio lavori per la metà di marzo per iniziare i primi 

ripristini a partire dalla parte iniziale dell’intervento perciò dalla parte di strada 

Torino quando hanno iniziato diciamo dalla parte più lontana per avvicinarsi. 

Nel contempo ci auguriamo che l’intervento venga completato, posso anche dire 

che Orbassano in questo momento rispetto a tutti i paesi della Provincia dove 

loro hanno iniziato è il progetto pilota e dovrebbero mancare soltanto 

addirittura otto armadi per il completamento totale. Io personalmente ho avuto 

un incontro con i vertici e mercoledì lo avremo di nuovo anche con il Sindaco, 
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cercheremo di completare, di riuscire a portare a termine e completare tutto e 

dal momento che è completato iniziare finalmente e augurandoci che anche il 

tempo ci permetta di poter intervenire. Loro sono comunque, vi posso 

garantire, solerti perché appena noi ci accorgiamo anche dove hanno fatto le 

trincee c’è qualche cedimento intervengono prontamente per cercare di fare le 

segnalazioni. Sicuramente questi sbalzi di temperatura con queste piogge non 

ci aiutano, purtroppo per portare ed avere dei vantaggi in un futuro ci sono 

delle criticità immediate da dover pagare e questo lo sapevamo, ecco perché è 

anche uno dei motivi che non siamo intervenuti per tempo per l’asfaltatura di 

determinati punti stradali, però chi conosce bene la materia sa benissimo che 

specialmente sull’asfalto non si può intervenire quando c’è una temperatura 

più bassa di dieci gradi addirittura dell’asfalto, perché se no si rischia che 

l’asfalto salti via e venga via completamente. Quanto prima mi auguro che 

giovedì ti possa dare una risposta più esaustiva perché avrò un incontro con i 

vertici per avere un cronoprogramma di completamento dei lavori. Grazie. 

 

(Entra il consigliere Beretta, ore 20,55) 

 

Presidente 

Ringrazio l’assessore Loparco. Chiedo se qualcuno vuole fare delle 

comunicazioni … Ha chiesto la parola il consigliere Russo, ne ha facoltà. 

 

Consigliere Russo 

Grazie Presidente, buonasera a tutto il Consiglio Comunale, ai cittadini 

presenti. Anch’io e il consigliere Bona abbiamo già espresso il profondo 

cordoglio alla famiglia di Rocco, famiglia che tra l’altro personalmente 

conoscevo da tanti anni, da tantissimi anni, il papà e addirittura la mamma di 

Rocco nonché anche Rocco erano presenti al mio matrimonio nel 1989, quindi 

lo conosco molto bene, quindi esprimiamo profondo cordoglio, l’abbiamo fatto e 

lo facciamo anche questa sera.  

Un paio di riflessioni. Queste settimane girando per la città ho constatato che 

si è intervenuti a modificare anche l’illuminazione in gran parte della città, 

sono state fatte alcune modifiche in alcuni pali, un ottimo lavoro ed 
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evidentemente era un intervento che era opportuno fare. Noi parliamo di macro 

sistemi politici, di elezioni, di Camera e Senato e quant’altro, poi però nello 

spicciolo dobbiamo parlare anche della città, visto che la viviamo tutti i giorni, 

e quindi da questo punto di vista va fatto anche un mio personale 

ringraziamento. Continuiamo ancora a fare questi interventi perché a mio 

avviso occorre illuminare ancora parecchie zone della città.  

Su Open Fiber, su questa città cablata: non vi è alcun dubbio che quando una 

città porta un qualcosa di nuovo ci sia qualche disagio sulle strade; io credo 

però che nel momento in cui finiscono i lavori questa città ritornerà ad essere 

quella che era prima del cablaggio della fibra ottica. C’è un disagio per la città, 

c’è un disagio per i cittadini, un disagio che andrà colmato; ma poi ovviamente 

occorre andare a recuperare le strade che sono un patrimonio del nostro 

territorio.  

Volevo però anche ringraziare stasera, e lo faccio con molta stima, perché 

quando ho è parlato con l’assessore Caparco, lo dico semplicemente, le ho 

sottoposto alcuni problemi e lei si è adoperata e posso dire tranquillamente 

questa sera che la soluzione è arrivata. A cosa mi riferisco? Nei giorni scorsi, 

nelle settimane scorse, abbiamo assistito a, poi ci lamentiamo sempre però 

bisogna avere il coraggio non sempre di parlare di micro di macro sistemi 

politici, parliamo di cose spicciole. In via Calvino angolo via Malosnà, un 

signore che portava a spasso i cani, ha fatto - gli animali sono animali, poi io 

amo gli animali ma io poi raccolgo le cose - c’è stato un battibecco e a momenti 

si è arrivati alle mani, momenti si picchiano, e allora noi che siamo consiglieri 

comunali che siamo la rappresentanza la democrazia governante di questa 

città, occorre che tutti quanti in qualche maniera ci mettiamo dentro anche 

questo ragionamento perché la città fa parecchie cose, però l’educazione civica 

delle persone francamente viene meno e quindi anche sui cartelli che abbiamo 

messo questa sera, la ringrazio assessore, occorre che sensibilizziamo sempre 

di più la gente, perché i cani gli animali sono sicuramente qualcosa di 

importante, ma bisogna educare non solo gli animali ma anche i padroni, non 

tanto gli animali. L’ultima cosa e finisco, volevo riallacciarmi sul ragionamento 

del carnevale dei bambini, carnevale che sostanzialmente dal mio modesto 

punto di vista è stato un carnevale sicuramente diverso rispetto a quello che 
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abbiamo conosciuto gli anni scorsi. Al di là della polemica che qualcuno sui 

social network fa, eccetera, io ho partecipato a questo carnevale, abbiamo 

partecipato anche come associazione e devo constatare che è stato un ottimo 

carnevale, non credo di esagerare ma circa 4.000 persone c’erano per la città di 

Orbassano e quindi se coniughiamo le due cose, avendo quella circolare 

Minniti sull’antiterrorismo, se riusciamo come diceva anche bene il Sindaco a 

coniugare l’anno prossimo con un carnevale dei bambini finalizzato magari 

contestualmente con qualche carro, magari non per le vie della città, sarebbe 

anche utile e consono. Io proporrei, mi consenta Sindaco, di non farli neanche 

più girare per la città, per via Roma, ma cercare un luogo, lo spazio l’abbiamo a 

Orbassano, per far sì che anche Orbassano diventi come Nichelino, come 

Moncalieri che sostanzialmente sono stati carnevali magari più bassi come 

tono, perché poi ci lamentiamo sempre di Orbassano però non guardiamo gli 

altri territori, però la gente ad Orbassano si è vista un po’ meno che a Nichelino 

e forse qualcosa in più a Moncalieri. Grazie. 

 

Presidente 

Ringrazio il consigliere Russo. Ha chiesto la parola il Segretario ne ha facoltà. 

 

Segretario 

Solo per comunicare che ho verificato sul sito Internet i verbali del 24/7 

risultano tutti pubblicati, consigliere, sono tutti in linea, sono i verbali dal n.41 

che è approvazione verbali seduta precedente del Consiglio Comunale, sino al 

n.50 che era la mozione “Revoca incarico attualmente ancora attribuito 

all’architetto Martino”. Sono tutti in linea, vedo che non ci sono nemmeno 

problemi di sito, si aprono correttamente, magari c’era una disfunzione 

temporanea, ho sentito che c’è stato anche un problema con la rete, non vorrei 

che ci siano state delle interruzioni momentanea magari. Sono i verbali dal 41 

al 50. Grazie Presidente. 

 

Presidente 

Grazie Segretario. Qualcuno vuole ancora fare delle comunicazioni? Ha chiesto 

la parola il consigliere De Giuseppe, ne ha facoltà. 



 

14 

 

 

Consigliere De Giuseppe 

Ringrazio Gerlando Russo, adesso controlleremo e ce li scaricheremo. Grazie. 

 

Presidente 

Qualcuno vuole fare ancora delle comunicazioni? Se no possiamo chiudere con 

il Sindaco. Ok. Cedo la parola al Sindaco, ne ha facoltà, 

 

Sindaco 

Grazie Presidente. Qua e là alcune considerazioni poi una parte finale che 

volevo dire a tutti. Sulla fibra ero presente anch’io quando hanno garantito che 

era loro intenzione incominciare i primi di marzo, tempo permettendo con quel 

discorso delle temperature perché è fondamentale, rifare le strisciate complete 

e non chiaramente il ripristino della piccola trincea ma la strisciata completa di 

un metro un metro e mezzo a seconda del tipo di strada. Quindi viene rivisto, 

in quell’occasione vedremo come fare in quelle strade che magari hanno più 

bisogno per riuscire a integrare e vedere se si riesce a fare tutto insieme, 

stiamo ragionando con l’ufficio. Nel frattempo l’assessore Loparco aveva anche 

utilizzato un nuovo sistema che ha funzionato, l’abbiamo detto la volta scorsa 

in strada Gerbido, poi erano in programma altre strade però poi con 

l’abbassamento delle temperature bisogna purtroppo aspettare. Per chi ha visto 

in strada Gerbido è stata recuperata abbastanza bene, abbiamo provato su 

strada Gerbido che era veramente ammalorata. È un sistema che a caldo, 

utilizza una amalgama particolare di malta di asfalto, prima soffia nella buca, 

viene pulita bene la buca, si spruzza dentro questo asfalto particolare, poi gli 

spruzza sopra il granagliato fine, dopodiché si mette ancora la sabbietta e viene 

tutto compattato, quindi praticamente risulta come una vera riasfaltatura 

completa, a differenza di quello che è invece la chiusura classica della buca, 

fatta con l’asfalto a freddo che chiaramente l’asfalto a freddo è un taccone che 

se non piove tiene ma se piove lo riapre, questo è evidente. Come dicevo è tutto 

legato alle temperature.  

Sulla questione di Guercio non abbiamo fatto nessuna modifica a quello che 

era il progetto esistente, se vuoi lo vediamo, vieni un attimo in ufficio e lo 



 

15 

 

vediamo insieme, ma secondo me stanno andando avanti tranquillamente su 

quelli che erano le previsioni del PEC che loro avevano da fare. Chiaramente 

nel tempo loro hanno una serie di interventi da fare, questo probabilmente è 

uno di quelli, però se lo vuoi vedere io lunedì mattina sono qui all’ufficio 

tecnico per altre cose, se fai un salto lo tiriamo fuori e lo guardiamo insieme, 

così lo guardo volentieri anch’io perché mi rinfresco un po’ la memoria perché 

l’avevo visto anni fa.  

Sulla Leonardo da Vinci non è fermo, stanno lavorando internamente, però c’è 

una variante in corso che tiene un po’ ferma anche la ditta. La variante era 

quella che avevo annunciato tempo fa che era l’eliminazione del parcheggio 

interrato e abbiamo aggiunto l’allargamento di quello che era l’archivio, perché 

poi ho voluto rifare ancora un conteggio di tutto il materiale di archivio che 

abbiamo in giro, fra quelli nei vari archivi posizionati più quelli messi nei 

corridoi negli armadi nei vari piani e ce n’è una quantità veramente incredibile, 

che non dico che andavamo a saturare l’archivio previsto ma non rimaneva 

una grande possibilità di ampliamento. Quindi visto che abbiamo tolto il 

parcheggio interrato, ho preferito aggiungere un pezzo di archivio in più in 

modo che anche l’archivio storico abbia una sua allocazione un po’ più comoda 

all’interno, non va a occupare chiaramente tutto quello che era il parcheggio 

ma permette di allargarsi non facendo più il parcheggio interrato. La variante 

in corso dovrebbe essere apportata a breve.  

Sull’illuminazione, questa è stata una seconda tranche abbastanza forte, 

abbiamo inserito praticamente al 95% tutte le vie che avevano necessità, ne è 

rimasta fuori qualcuna in cui devono ancora intervenire, più qualche altra su 

cui interverremo con fondi di quest’anno. Non vengono chiaramente cambiate 

tutte le lampade del paese per metterle a led, quelle zone dove l’illuminazione 

c’è con lampade che non hanno più di 3-4-5 anni evidentemente viene lasciata; 

tenete conto che il passaggio a led dell’illuminazione non vuol dire 

semplicemente cambiare una lampadina ma vuol dire anche cambiare tutta 

l’armatura e quindi ha un costo non indifferente. A fronte di questo costo ci 

deve essere un ritorno ponderato, nel senso che se noi abbiamo un corpo con 

una lampadina che assorbe 90 watt e mettendo i led scendiamo a 42, 

avanziamo il 50%, però bisogna fare il calcolo di quello che è il costo del corpo 
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illuminante; se invece abbiamo una vecchia lampada a … metallici o altri 

sistemi a 150 watt come ce n’erano ancora qualcuna di quelle vecchie e gli 

mettiamo una lampada led da 42 evidentemente allora il discorso viene ancora 

più interessante, a quel punto lì conviene sostituire anche tutta l’armatura 

anche se l’armatura ha un costo. È sempre un calcolo da fare. Bisogna 

calcolare se c’è illuminazione sufficiente perché se non c’è illuminazione 

sufficiente anche se l’impianto è recente lo si sostituisce, questo è evidente, 

perché trasformando a led si aumenta la capacità di illuminazione e si 

aumenta anche il cono di illuminazione sul terreno, tant’è che addirittura 

mettendo i led in alcune strade si ha addirittura una illuminazione non dico 

esagerata ma di gran lunga superiore di quella che è l’illuminazione richiesta, 

proprio perché si allarga il cono sul terreno,e quindi i pali che sono stati 

calcolati per il vecchio sistema di illuminazione dove il cono era più stretto, 

quindi fra un palo e l’altro il cono si toccava, con il led dove il cono è più largo 

si sovrappone e quindi si ha anche una maggiore illuminazione di quella 

richiesta. Ma questo per carità è a vantaggio della vivibilità del territorio e 

quindi è anche positivo. Sono anche stati sostituiti molti pali perché con 

l’occasione si è fatto un lavoro di verifica perché molti pali anche se 

sembravano sani alla base, però ultimamente si mette una sorta di camicia di 

plastica che viene poi catramata, ma una volta si faceva lo zoccoletto di 

cemento intorno al palo e l’infiltrazione dell’acqua è andata tante volte a 

corrodere, ad arrugginire i pali dentro lo zoccoletto di cemento; poi quando la 

ruggine cresce e spacca lo zoccoletto di cemento allora ti accordi che il palo è 

praticamente tutto consumato, allora in alcuni casi si è dovuti intervenire per 

prevenire questa fase perché poi quando spacca lo zoccoletto vuol dire che 

ormai il palo è già un po’ a rischio e quindi c’è pericolo che cada. Siamo andati 

a sostituire molti pali facendo un’azione di prevenzione soprattutto nella zona 

di via Di Nanni, anzi ce ne sono ancora alcuni posati in via Gandhi angolo via 

Di Nanni che devono essere sostituiti. 

Poi vorrei darvi un attimo - se qualcuno ha voglia di fare una distribuzione, 

grazie - una sorta di vademecum per il rappresentante di lista perché in questi 

giorni si devono nominare i rappresentanti di lista, chiaramente i partiti lo 

devono fare, lo faranno quelli che sono dei partiti, liste civiche difficilmente, e vi 
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ho consegnato questo che ha preparato il nostro ufficio elettorale per capire chi 

può essere nominato rappresentante di lista,perché non è così semplice, 

vediamolo un attimo: alla Camera per esercitare le funzioni al seggio, essere 

elettori della circoscrizione elettorale Piemonte 1 comprendente Torino e 

Provincia, quindi per esercitare le funzioni al seggio bisogna essere elettori 

della circoscrizione Piemonte 1. Per votare presso il seggio, perché poi c’è anche 

questa questione, che molti rappresentanti di lista, magari col fatto che si può 

essere elettori della circoscrizione, quindi magari non sono di Orbassano ma 

sono magari di Beinasco, di Rivoli, eccetera, poi chiedono di votare all’interno 

del seggio, quindi per votare presso il seggio in cui esercitano le funzioni 

devono essere elettori del collegio plurinominale Piemonte 1–01, che comprende 

Torino, Alpignano, Beinasco, Bruino, Collegno, Druento, Grugliasco, 

Orbassano, Pianezza, Rivalta di Torino, Rivoli e Venaria. 

Nota bene: chi ha i requisiti per esercitare le funzioni potrebbe non avere i 

requisiti per votare nel seggio perché puoi avere le funzioni se fai parte della 

circoscrizione elettorale Piemonte 1 che è più grande, ma puoi non avere le 

caratteristiche per votare nel seggio che invece devi essere Piemonte 1-01, cioè 

collegio di Collegno. Quindi attenzione quando andate a nominare dei 

rappresentanti di lista o proponete ai partiti la loro nomina fate attenzione a 

queste cose. Senato: per esercitare le funzioni al seggio aver compiuto 25 anni, 

essere elettori della circoscrizione regionale corrispondente a tutto il territorio 

della Regione Piemonte, il Senato e tutto il territorio della Regione Piemonte; 

quindi io posso fare il rappresentante di lista se sono residente nella Regione 

Piemonte, indipendentemente da dove, però per votare presso il seggio in cui 

esercito le funzioni devo essere elettore della circoscrizione regionale 

corrispondente a tutto il territorio Regione Piemonte.  

Nota bene: per il Senato chi ha i requisiti per esercitare le funzioni può anche 

votare nel seggio, questo è evidente, mentre invece per la Camera si poteva 

anche avere i requisiti ma non quelli per votare. Attenzione, potrebbe 

presentarsi il caso di rappresentante di lista che nel seggio in cui esercita le 

funzioni  possa votare solo per il Senato e non per la Camera, per quel discorso 

che il collegio Camera è più piccolo, del Senato più grande.  
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Raccomandazione, questa l’ho aggiunta io, non l’ufficio: al fine di non 

aggravare i lavori del seggio si invitano cortesemente i rappresentanti di lista, 

laddove non sia gravoso almeno che uno arriva da Rivoli a fare il 

rappresentante di lista a Orbassano, ma se è di Orbassano e fa il 

rappresentante di lista a Orbassano, di andare a votare presso il proprio seggio 

elettorale, quindi se fa il rappresentante di lista al 6 e deve andare a votare al 

15 fa cinque minuti a piedi e va a votare in un’altra scuola, perché votando in 

un seggio che non è il tuo bisogna compilare diversi verbali e questo va ad 

aggravare le funzioni del seggio. Quindi come raccomandazione, poi ognuno 

faccia quello che ritiene più opportuno, ma come raccomandazione io cerco 

sempre di dirlo ai rappresentanti di lista che nominiamo, se siete di Orbassano 

andate a votare nella vostra scuola e non sovraccaricate il seggio. Grazie. 

 

Presidente 

Ringrazio il Sindaco. 


